
EQUIVICINANZA? NEANCHE A PAR-

LARNE. Due popoli, due Stati? Roba da mo-

derati, da complici del regime sionista. Ieri al

corteo romano organizzato dal Forum Palesti-

na era chiarissimo

chi fosse l’amico, il

popolo palestinese

oppresso, e chi il ne-

mico,Israele«assassino».Uncon-
cettochiaro, ribaditopraticamen-
te in tutti gli slogan del variegato
corteo, fatta eccezione per quelli
della delegazione Pdci, che se ne
stava in coda, capitanata da Oli-
viero Diliberto, ad alcune decine
di metri dai durissimi che se la
prendevano con l’Onu, con i sol-
dati italiani, con slogan come il
famigerato «10, 100, 1000 Nassi-
riya» ma anche con ritornelli su-
gli stipendi dei soldati che «ritor-
nano nella bara».
«Unadistanza politica e anche fi-
sica» dice Diliberto, chiamando
«matti» iduri del corteo, mariba-
dendo comunque la sua volontà
di essere in piazza, a Roma, per la
Palestina, «finché avrò voce». E
pazienza se il leader Cobas Piero
Bernocchi spiega chiaramente
che la manifestazione romana ce
l’ha anche con il governo Prodi
che «non è equidistante» e accu-
sa il Pdci di «tenere i piedi in due
scarpe».
Dal camion con gli altoparlanti,
in testa al corteo, arriva la linea
dei manifestanti romani: «Sfac-
ciatamente a fianco del popolo
palestineseedell’Intifada»,nettis-
simi nel chiedere al governo ita-
liano, di interrompere le relazio-
ni militari ed economiche con
«lo stato sionista, razzista, teocra-
tico, massacratore». E così, una
voltaarrivatiaPiazzaVenezia,an-
che il rogo dei tre manichini con
cappio al collo, raffiguranti un
soldato israeliano («nazisioni-
sta», c’è scritto, con stella di Da-
vid «uguale» svastica), uno italia-
no (con fascio littorio al centro
del tricolore), e uno americano,

alla fine arriva come un macabro
rito purtroppo prevedibile. Poco
distante dal rogo, un grande pu-
pazzone raffigura il «macellaio»
Olmertconcoltellacciogrondan-
te sangue e bambini sterminati.
A Roma sono alcune migliaia,
per gli organizzatori 20mila, ce
l’hannoconquellidiMilano,do-
ve «fanno proprie le ragioni di
Israele». Si sforza Diliberto a con-
vogliare le telecameresul suostri-
scione «Due popoli, due Stati».
Ma passa quasi inosservato.
Un’oradopotuttiparlanodiquei
manichini bruciati, di quegli slo-
gan contro Nassiriya. Con la de-
strachesi buttanel “piatto ricco”
e la netta condanna del centrosi-
nistra:«Puraprovocazionepoliti-
ca», dice il segretario dei Ds Piero
Fassino. «Teppisti e imbecilli»,
condanna il ministro della Dife-

saParisi.Per ilministrodegliEste-
ri D’Alema, i fatti di Roma sono
estranei «alla dialettica democra-
tica», si tratta di offese «alla co-
scienza democratica» e a «paesi
amici»comeIsraele.«Le forzepo-
litiche, non vorrei dire del gover-
no ma rappresentate in Parla-
mento -dice D'Alema- dovrebbe-
ro prendere le distanze da azioni
di questo tipo». Per il presidente
della Camera Fausto Bertinotti, a
Romasi sono sentite «frasi orribi-
li e indicibili, incompatibili con
la convivenza civile». Il presiden-
te della Repubblica Napolitano
partecipaallosdegnoper l’inqua-
lificabile offesa. Al coro di con-
danne si aggiunge anche la voce
del sindaco della capitale Walter
Veltronisecondocui«Romacon-
sidera deliranti e inaccettabili gli
slogancheancoraunavoltahan-
no purtroppo sporcato la memo-
ria degli italiani uccisi in Iraq da
mano assassina». «Gli slogan su
Nassiriya sono sempre sbagliati»,
dice Giordano. «Chi grida quelle
coseè nemico della causa palesti-
nese»,chiudeDiliberto.Condan-
naanchedall’ambasciatore israe-
lianoinItalia,Meier: «Quelloche
abbiamo sentito è il risultato di
un mix tra odio e ignoranza».

■ / Londra

PER LA PRIMA VOLTA

Tony Blair ha ammesso che

l'invasione dell'Iraq si è risol-

ta in un «disastro» ma ha so-

stenuto che non è colpa

sua e dell'amministrazione

Bush. A detta del primo ministro
di Sua Maestà la situazione in
quel paese è «difficile» a causa di
una«deliberata strategia»del ter-
rore pilotata da Iran e Al Qaeda.
Blair - finorasullastessa lineaotti-
mistica del presidente america-

no George W.Bush a dispetto di
tutto - ha dato per scontato che
l'Iraq è in condizioni catastrofi-
che nel corso di un'intervista al
nuovo canale satellitare in ingle-
se della tv araba Al Jazira. L'inter-
vista è stata condotta da uno dei
più noti e solidi giornalisti ingle-
si, Sir David Frost, che ad un cer-
to punto ha chiesto al capo del
governo britannico se la violen-
za imperversante a tutto campo
inIraqnonsiaunaprovaeviden-
tedicomelaguerradel2003con-
tro Saddam Hussein sia sfociata
inundisastro.«Così -gliharispo-
stoBlair -è stato.Maperchèèsta-

tocosìdifficile in Iraq?Nonèdif-
ficileperqualcheproblema nella
pianificazione. È difficile perchè
esiste una strategia deliberata.
Daunapartec'èAlQaidaconi ri-
belli sunniti,dall'altraci sonoele-
mentidellemiliziesciite sostenu-
tedall'Iran.Sivuolecreareunasi-
tuazione nella quale la volontà
della maggioranza per la pace
vengasloggiatadallavolontàdel-
la minoranza per la guerra».
Malgrado leaccuse all'Iran, il pri-
mo ministro britannico ha rin-
novato il suoappelloaTeherane
alla Siria perchè si aprano al dia-
logo con l'Occidente e giochino
un ruolo «costruttivo» nella co-
munericercadella pace inquella

regione. E ha messo in chiaro
che un ritiro delle truppe britan-
niche dall'Iraq non è all'ordine
del giorno: «Resteremo fino a
quandoilgovernoirachenolori-
terrà necessario». Sebbene la sua
risposta a sir Frost sul «disastro»
appaia inequivocabile, Blair ha
cercato attraverso il suo ufficio
stampa di attenuarne la portata
politica dopo l'immediata e am-
pia eco data dai media britanni-
ci. Downing Street sostiene che
ilprimoministrononhaammes-
so proprio niente ed è stato
«frainteso»: tende naturalmen-
te,«per educazione»,adassecon-
daregli intervistatori ma ciònon
va assolutamente interpretato

«comeunaqualchespeciediam-
missione». Questa puntualizza-
zioneèstata totalmente ignorata
dal leader del partito liberal-de-
mocratico Menzies Campbell,
che ha dato un sarcastico benve-
nuto alle parole di Blair: «Final-
mente - ha dichiarato - il primo
ministro accetta l'enormità della
decisionepresaconl'azionemili-
tare contro l'Iraq. Difficilmente
potevaesserealtrimenti inquan-
to il fallimento della strategiaap-
pare chiaro». L'intervista di Blair
adAlJazirahacoincisoconlapri-
ma missione in Iraq del suo suc-
cessore in pectore Gordon
Brown, attualmente cancelliere
dello Scacchiere.

I manifestanti bruciano i fantocci durante il corteo Foto Omniroma
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Piazza Rabin
diventa
un parcheggio

Gaffe di Blair sull’Iraq: «La guerra, un disastro»
Poi precisa la frase rilasciata ad Al Jazira. «Ma è colpa di Al Qaeda». Brown a sorpresa a Bassora
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A Roma slogan
anti-Israele
e manichini al rogo
Da Fassino a Bertinotti dura condanna
D’Alema: offesa alla coscienza democratica

ASSEMBLEA ONU

Monito a Israele: «Stop alle azioni militari a Gaza»
Commissione d’inchiesta sulla strage di Beit Hanun

TEL AVIV Cambierà volto Piazza
Rabin, il luogodove ilpremierYi-
tzhakRabin fuucciso il 4novem-
bre 1995 al termine di un affolla-
toradunopacifista.Unaapposita
Commissionehaapprovatoipia-
ni e le ruspe sono pronte a scava-
re per far posto ad un parcheggio
da almeno mille posti, foderato
di cemento armato perché possa
servire, in caso di emergenza, da
rifugio per la popolazione.
Agli abitanti di Tel Aviv resterà
una piazza irriconoscibile, con
una brutta cicatrice. Ci saranno
ingressiedusciteper leautomobi-
li nonchè numerose e massicce
prese d'aria. Una chirurgia plasti-
ca forse necessaria (il sindaco la-
burista Ron Hulday lamenta una
carenza di parcheggi) ma che a
qualcuno appare «blasfema».
DellepiazzediTelAviv,nonècer-
to la più bella. Alcuni anzi la tro-
vano bruttina, grigia e in genere
desolata.Lapiazza è entratanella
memoria storica di Israele nel
1992, quando centinaia di mi-
gliaia di sostentori di «Pace Ades-
so» vi confluirono, dopo le stragi
di Sabra e Shatila, per esigere la fi-
nedell'invasionedelLibano.Edè
qui che il processo di pace ha poi
patito uno dei colpi più duri con
l'attentato a Rabin.
La mobilitazione per salvare la
piazza non è stata massiccia, an-
che perchè l'autorizzazione ai la-
vori è arrivata mentre era in cor-
soilconflittocongliHezbollahli-
banesi. «Ha prevalso l'ingordigia
di speculatori-pescecani» ha la-
mentato nei giorni scorsi su Haa-
retz l'opinionistaUriMisgav.«Ac-
canto alla lapide in memoria di
Rabin-haaggiuntomalinconica-
mente - un giorno vedremo un
cartello ancora più vistoso su cui
sarà scritto: “Le prime due ore di
sosta,20shekel.Ognioraaggiun-
tiva, 12 shekel”».

MELBOURNE Disordini a Mel-
bourneperla riunionedeimini-
stridelGruppodelle20maggio-
ri economie mondiali, il G20.
UngruppodiNoglobalhasfon-
datoilcordonedisicurezza ,pri-
madiessererespintodagliagen-
ti. In un parco invece si è svolta
unamanifestazionepacificadel-
le Ong e di gruppi religiosi con
lo slogan «Il G-20 può aiutare i
poveri». Al concerto organizza-
to alla vigilia da «Make poverty
history» è intervenuto a sorpre-
saancheBono, la rockstar irlan-
dese. «I politici devono fare ciò
che voi dite loro - ha detto -, ur-
latelo dalle montagne».

■ di Andrea Carugati / Roma

NEW YORK L’Assembleagenera-
le dell’Onu ha votato una risolu-
zione con cui si «deplora profon-
damente» l’offensiva israeliana a
Gaza e a Beit Hanun, e chiede al-
lo Stato ebraico il ritiro dalla Stri-
sciaeadamboleparti la cessazio-
ne immediata delle ostilità. L'As-
semblea ha esortato Israele «po-
tenza occupante», a ritirare le sue

forze «assestandosi sulle posizio-
ni occupate prima del 28 giu-
gno». È stata inoltre chiesta l'isti-
tuzione di una commissione di
inchiesta sulla attività militare
israeliana che ha provocato la
morte di 19 palestinesi, in gran
partedonneebambini,nelvillag-
gio di Beit Hanun.
La risoluzione ha deluso però sia

israelianichepalestinesi. L'appel-
lodell'OnuadIsraeleaffinchèces-
si le sue attività militari a Gaza
«rappresenta un premio per i ter-
roristi», secondo il ministero de-
gliesteri israeliano.Per ilgoverno
palestinese «sarebbero state più
opportune sanzioni che abbiano
un potere di deterrenza per Israe-
le».
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